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Nel 2019 la Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (SL-FP) ha 
accordato circa 1,1 milioni di franchi per il ripristino dei paesaggi cultu-
rali della Svizzera  
 
Nel 2019 la Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (SL-FP) ha potuto sostenere 
ancora una volta numerosi progetti per la conservazione e la valorizzazione di preziosi 
paesaggi culturali svizzeri. I contributi vanno soprattutto nelle regioni di montagna, per 
esempio per il restauro di muretti a secco in paesaggi terrazzati e il recupero di edifici 
storici alpini, sentieri e acquedotti. 
 
Ogni anno, i contributi di donatori permettono alla Fondazione svizzera per la tutela del 
paesaggio (FP) di sostenere finanziariamente dei progetti locali per la conservazione dei 
nostri preziosi paesaggi culturali. Nel 2019 i contributi sono utilizzati a favore di progetti 
prevalentemente nei due Cantoni dei Grigioni e del Ticino, nonché in parte minore an-
che nei Cantoni Argovia, Berna, Vallese e Basilea Campagna.  
Il successo dei progetti di valorizzazione del paesaggio è dovuto all'elevata motivazione 
con cui la popolazione locale si impegna per la conservazione e il mantenimento dei 
propri valori paesaggistici e storici, ma inoltre a importanti sostenitori come il Fondo di 
Lotteria del Canton Zurigo, che anche nel 2019 ha stanziato un contributo notevole ai 
nostri progetti paesaggistici nelle regioni di montagna. 
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Nella pagina seguente sono riportati due esempi di progetti sostenuti nel 2019. 
L'elenco completo dei progetti sostenuti nel 2019 è disponibile sul sito www.sl-fp.ch/progetti.  
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L'impressionante edificio alpino Tamangur Dadora (municipio di Scuol) del XVIII secolo può essere re-
staurato. In futuro l'edificio servirà alla Praditschöl Alp Corporazione come deposito di materiale e rifugio 
per persone e animali. Inoltre, può essere utilizzato come protezione dalle intemperie durante i lavori di 
conservazione del paesaggio nella Biosfera Val Müstair e da escursionisti. (Foto: SL-FP) 
 
 

 
All'interno e nei dintorni del paese di Giumaglio, nella Valle Maggia, esiste una rete di sentieri storici. I 
muri a secco che rivestono questi percorsi possono ora essere riparati. In questo modo non solo si pre-
serva un bene culturale, ma si creano anche interessanti opportunità di escursioni per gli abitanti del 
luogo e gli ospiti della regione. (Foto: messa a disposizione) 


